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Progettare un libro visivo signi*ca creare un’esperienza percetti-
vo-sensoriale che proceda oltre il contenuto culturale di un’opera lette-
raria. Signi*ca plasmare l’espressione gra*ca e materiale di uno scrit-
to per espanderne il signi*cato e, così facendo, aumentarne il potere 
espressivo.

In un presente in cui ― tra luci ed ombre ― la produzione di segni, 
simboli e immagini è ogni giorno più veloce, facile e accessibile, la me-
diazione del progettista diventa un valore non negoziabile non tanto 
per l’altezzosa pretesa di arroccarsi in una torre d’avorio della “proget-
tazione colta”, quanto per la possibilità di a,ermare con incontestabile 
evidenza il valore intellettuale della forma.

Questo perché il ruolo che il gra*co ricopre in questo processo è 
quello di un traduttore, che deve far proprie le istanze informative 
dell’opera originale ma al tempo stesso apportare un proprio contribu-
to autoriale nel processo di enfatizzazione o circoscrizione dei dettagli 
formali, derivante dalla consapevolezza delle aspirazioni estetiche di 
un testo e di quelle contenutistiche di un’immagine.

È in questo che, nell’opinione di chi scrive, risiede il senso profondo 
di un libro visivo: nella capacità del suo progettista di a-orare con di-
screzione all’interno della propria opera, suggerendo una diversa pro-
spettiva, un nuovo modo di osservare i signi*cati operando sulla sola 
forma dei signi*canti.

È questo che, chi scrive, ha provato (e spera di essere riuscito) a re-
alizzare: la proposta, mediata dalla propria visione della realtà, di una 
storia emotivamente coinvolgente, per proporre un percorso di fruizio-
ne inedito, in armonia con gli intenti dell’autore.

001 Introduzione
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Autore

Nato a Roma nel 1947, Alessan-
dro Dal Lago si laurea in Scienze 
Politiche all’Università degli Stu-
di di Pavia per poi ricoprire, tra il 
1982 e il 1992, il ruolo di ricercato-
re presso il Dipartimento di Socio-
logia dell’Università degli Studi di 
Milano.

Nel 1994 diventa professo-
re associato di Sociologia delle 
Arti presso la Facoltà di Lettere 
dell’Università di Bologna e dal 
1994 ricopre la carica di professo-
re straordinario di Sociologia dei 
processi culturali presso la Fa-
coltà di Scienze della Formazione 
dell’Università di Genova dove, 
dal 1996 al 2002, ottiene il ruolo di 
Preside della Facoltà.

Negli anni Ottanta ha scritto 
per le riviste Alfabeta e Aut aut; 
numerose le pubblicazioni di cui 
è autore o co-autore. Ha inoltre 
curato le traduzioni italiane delle 
opere di Simmel, Arendt, Jonas, 
Bauman, Veyne e Foucault.

Trattato

Descrizione di una battaglia. I 
rituali del calcio è un trattato so-
ciologico e etnologico edito da Il 
Mulino nel 1990. Il manoscritto, 
frutto dell’appassionata ricerca 
condotta da Alessandro Dal Lago 
tra il 1988 e il 1990, si costituisce 
di una breve (almeno quanto radi-
cale) pars destruens1, utile a pre-
parare il terreno alla più corposa 
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non addetto ai lavori i macro-pro-
cessi sociali, culturali, politici e 
relazionali che in/uenzano e sono 
in/uenzati da qualcosa di bana-
le e scontato come uno sport, 
un gioco: dalla razionalizzazione 
della vita sociale alla sterilizza-
zione emotiva della collettività, 
dalla polarizzazione ideologica al 
relativismo morale, dalla politiciz-
zazione perversa alle disposizioni 
istintuali al con/itto, alle riunioni 
gregarie e al display. Tutto questo, 
normalmente celato nel brusio 
teso al *schio d’inizio, nel solenne 
canto di incitazione e nel bestiale 
guaito di protesta, riesce a emer-
gere in tutta la sua dirompente in-
tensità dalle parole di Dal Lago, la 
cui quieta logica analizza — spie-
tata e spregiudicata — quanto 
avviene dentro e fuori la cornice 
simbolica dello stadio, *no a co-
gliere l’essenza della violenza che 
talvolta al suo interno (o meglio, al 
suo esterno) si manifesta.

Considerazioni

Che nei suoi confronti si provi 
passione fervente o pacata indif-
ferenza, altezzosa repulsione o 
simpatia velata, è innegabile che 
il gioco del calcio abbia ricoper-
to un ruolo di una certa rilevanza 
nella cultura italiana dell’ultimo 
secolo.

Questo il motivo per cui — 
nonostante si tratti di un mondo 
estraneo alla sua quotidianità — 
chi scrive ha potuto scoprire una 
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dissezione, sviluppata nei capitoli 
successivi, del complesso siste-
ma di interazioni rituali, riferimenti 
simbolici e atti performativi che 
de*niscono il nucleo pulsante di 
quella “provincia autonoma di si-
gni*cato” che è lo stadio durante 
una partita di calcio.

Dal Lago intraprende questo 
cammino destreggiandosi abil-
mente nella selva di tecnicismi 
e speci*cità — metodologiche, 
concettuali, letterarie — che 
sono proprie del trattato di scien-
ze sociali, senza precludere la 
comprensione al più ampio pub-
blico non specializzato. La forza 
dell’autore risiede, da questa pro-
spettiva, nella schietta sobrietà 
del discorso, che si spoglia dei 
vezzi retorici di cui sono spesso 
rivestiti gli scritti accademici, e 
consente al lettore di orientarsi 
agevolmente in un’analisi sociolo-
gica e in una descrizione etnogra-
*ca funzionale alla comprensione 
del discorso globale.

Di-cile sarebbe stato, diver-
samente, seguire con altrettanta 
razionalità il percorso logico che 
— attraverso testimonianze di os-
servazioni partecipate, interviste 
non strutturate e analisi di docu-
menti scritti, visivi e sonori — svi-
scera il corpus di conoscenze 
condivise su uno sport che di fatto 
appartiene, quantomeno cultural-
mente, alla vita di ciascuno. Così 
come sarebbe stato impossibile, 
ri*utando la distanza logica e la 
prossimità *sica che la prospet-
tiva etnometodologica impone, 
rendere visibile agli occhi di un 
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del volume di Dal Lago.
Il contesto a cui si fa riferimen-

to è una fase storica di forte riva-
lutazione dell’etnogra*a in ambito 
sociologico, a lungo considerata 
una sorta di hobby, capace forse 
di produrre dei saggi o libri diver-
tenti, ma scarsamente compatibi-
le con una concezione scienti*ca 
della ricerca sociale. Se ciò è stato 
possibile è perché alla *ne del XX 
secolo l’antropologia si è rivelata, 
più di ogni altro sapere umanisti-
co, aperta alle innovazioni e capa-
ce di superare la propria ragione 
fondativa — il colonialismo — in-
corporando, insieme a un’inces-
sante autocritica, i nuovi orizzonti 
culturali di un mondo postcolo-
niale, soggetto alle continue crisi 
della globalizzazione. Allo stesso 
modo, l’etnogra*a sociale ha sa-
puto “riconoscere e accettare la 
pluralità delle sue fonti e delle sue 
prospettive, che corrispondono 
alla pluralità dei mondi che com-
pongono, in termini sia oggettivi 
sia soggettivi, ciò che chiamiamo 
‘società postmoderna’ o, come si 
usa dire, ‘globale’” (Dal Lago, De 
Biasi, 2002).

Tutto ciò rappresenta una carti-
na tornasole, capace di rivelare la 
necessità — oggi probabilmente 
più forte, sicuramente più inter-
disciplinare rispetto al limitato 
mondo delle scienze sociali — di 
ricorrere a linguaggi e a stili cre-
ativi e inediti per abbracciare la 
complessità e la sfuggente mu-
tevolezza della contemporaneità.

vicinanza insospettata alle tema-
tiche, così particolari e al tempo 
stesso universali, in analisi nel 
trattato. Perché il signi*cato pro-
fondo del gioco del calcio non 
risiede in ciò che è quanto in ciò 
che rappresenta, e cioè l’eterna 
pulsione al confronto/scontro, al 
riutilizzo e alla costruzione di spa-
zi di ride*nizione dei signi*cati e 
dei signi*canti.

Così, discostando l’attenzione 
dai ventidue sportivi che rincor-
rono il pallone nel campo di uno 
stadio di calcio per dirigerla ai 
tranquilli uomini comuni, ai pro-
fessionisti altrimenti composti, ai 
giovani e ai vecchi e ai genitori e 
ai *gli che di quello stesso sta-
dio gremiscono le tribune, sco-
priamo come questo sport possa 
divenire uno strumento di straor-
dinaria e-cacia nel “dare voce, 
ritualizzandole (rendendone cioè 
l’espressione visibile), ad aspet-
tative, esigenze e tensioni para-
dossalmente morali che nella vita 
sociale ordinaria restano allo stato 
latente.”

Contesto

Sebbene parlarne all’interno 
di una tesi sulla progettazione di 
un libro visivo possa apparire nel 
migliore dei casi super/uo (nel 
peggiore autoreferenziale), è in-
teressante spendere qualche riga 
sull’etnogra*a e sui cambiamenti 
cui questa scienza andava incon-
tro nel periodo di pubblicazione 
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POTREMMO ESTENDE-
RE ALL’ETNOGRAFIA IN 
GENERALE UNA MAS-
SIMA CHE HA TROVATO 
NELL’ETNOMETODOLO-
GIA LE SUE APPLICAZIO-
NI PIÙ FECONDE: TRAT-
TARE CIÒ CHE È OVVIO 
COME SE FOSSE STRA-
NO E CIÒ CHE APPARE 
STRANO COME OVVIO.

Alessandro Dal Lago e Rocco De Biasi,
Un certo sguardo. Introduzione all’etnogra"a sociale

UNA DEFINIZIONE GENE-
RALE CHE PROPONIA-
MO È: DESCRIZIONE DI 
UN PARTICOLARE MON-
DO SOCIALE IN BASE A 
UNA PROSPETTIVA NON 
SCONTATA.
FARE ETNOGRAFIA NON 
SIGNIFICA SEMPLICE-
MENTE DESCRIVERE “RE-
ALTÀ” SOCIALI ,RELAZIO-
NI, MONDI, PROFESSIONI, 
ISTITUZIONI-, MA FARLO 
IN BASE A PRESUPPO-
STI CHE NE ILLUSTRINO 
ASPETTI POCO EVIDENTI 
O COMUNQUE NON OVVI. 
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NIGLIE SONO DA GIRARE. 
LE FESSURE SONO FATTE 
APPOSTA PER INFILARCI 
DENTRO QUALCOSA. UNA 
PALLA È DA LANCIARE 
O DA FAR RIMBALZARE. 
QUANDO QUESTI INVITI 
ALL’USO SONO OPPOR-
TUNAMENTE SFRUTTATI, 
BASTA GUARDARE PER 
SAPERE COSA SI DEVE 
FARE, SENZA BISOGNO 
DI FIGURE O ISTRUZIONI.

David Norman,
La ca#ettiera del masochista

IL TERMINE AFFORDAN-
CE INDICA LE PROPRIETÀ 
REALI E PERCEPITE DEL-
LE COSE MATERIALI, IN 
PRIMO LUOGO QUELLE 
PROPRIETÀ FONDAMEN-
TALI CHE DETERMINANO 
PER L’APPUNTO COME SI 
POTREBBE VEROSIMIL-
MENTE USARE LA COSA 
IN QUESTIONE. .…] L’AF-
FORDANCE DÀ FORTI 
SUGGERIMENTI PER IL 
FUNZIONAMENTO DEL-
LE COSE. UNA PIASTRA 
LISCIA È FATTA PER SPIN-
GERE. MANOPOLE E MA-
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Sulla convergenza o divergen-
za di forma e contenuto

Quello di a!ordance è un con-
cetto introdotto dallo psicologo 
americano James Gibson2 per 
de*nire l’insieme di azioni che un 
oggetto “invita” chi ne fa espe-
rienza a compiere. Si tratta di una 
proprietà che non appartiene in-
trinsecamente all’oggetto stesso 
né al suo fruitore, ma che si deter-
mina piuttosto nella relazione che 
si instaura tra i due.

A!ordance, dunque, è la ca-
pacità che una cosa possiede 
di manifestare esplicitamente le 
proprie potenzialità d’uso, for-
nendo al soggetto un ventaglio di 
possibilità d’interazione con esso 
e stimolando diversi tipi di azione. 
Non diversamente, nel contesto 
editoriale, il concetto di a!ordan-
ce si riferisce alle qualità *siche e 
formali dell’oggetto-libro, capaci 
di suggerire il modo in cui esso 
dovrebbe essere utilizzato o let-
to e fornendo implicitamente im-
portanti indizi sulla natura del suo 
contenuto.

La ri/essione circa ciò che 
istintivamente l’oggetto comuni-
ca a chi vi si pone di fronte è natu-
ralmente al centro di ogni proces-
so di progettazione, ivi compresa 
quella editoriale. Ne consegue 
come il formato e la copertina, la 
tipogra*a e la disposizione del 
testo, le *niture e la rilegatura sia-
no il frutto di un attento processo 
decisionale che ripone nella più 
aderente a-nità forma-contenu-
to il suo *ne ultimo. Ciò non toglie 

001
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Casi studio

I casi studio riportati di seguito 
sono rilevanti per una duplice ra-
gione.

Da una parte — nello sviluppo 
metaprogettuale del libro visi-
vo — hanno rappresentato utili 
suggestioni per lo sviluppo del 
concept, fornendo i presupposti 
per l’imbastimento di un sistema 
metaforico che conferisse all’ar-
tefatto un’apparenza controintui-
tiva rispetto alla materia in esame.

Dall’altra — nella presente 
opera — costituiscono una vali-
dazione di come un’accorta vio-
lazione dell’a-nità di signi*cato 
e signi*cante possa rivelarsi uno 
strumento espressivo di concla-
mata e-cacia.

Important Artifacts and Perso-
nal Property from the Collection 
of Lenore Doolan and Harold 
Morris, Including Books, Street 
Fashion, and Jewelry, di Leanne 
Shapton

Il volume in questione è un ro-
manzo — forse sarebbe meglio 
dire un’opera narrativa — pro-
gettato dall’artista e graphic no-
velist canadese Leanne Shapton, 
all’interno del quale la relazione 
sentimentale dei due protagonisti 
(Leonore Doolan e Harold Morris) 
viene raccontata nella forma di un 
catalogo d’asta. Alla base dell’o-
pera l’idea che gli oggetti soprav-
vivono perché noi lo vogliamo e si 
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che una deliberata violazione di 
questo binomio possa essere in 
certe occasioni una soluzione 
— gra*ca ma anche editoriale 
— interessante per o,rire al let-
tore una di,erente prospettiva su 
qualche tema, per rendere intri-
gante una narrazione (o una forma 
editoriale) banale (011 001 001 — 
Important Artifacts and Personal 
Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, 
and Jewelry, di Leanne Shapton) 
o per produrre una dissonanza 
cognitiva in grado di agevolare la 
comprensione di un contenuto 
(011 001 010 — Treasures from the 
wreck of the Unbelievable, di Da-
mien Hirst).
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liberto di Antiochia, un ricchissi-
mo collezionista vissuto tra il I e il 
II secolo d.C. di nome Cif Amotan, 
ritrovata sui fondali dell’Oceano 
Indiano nel 2008 da una spedizio-
ne *nanziata e guidata da Damien 
Hirst. All’interno del relitto dell’Un-
believable sono state recuperate 
testimonianze artistiche e cultu-
rali prodotte da misteriose civiltà 
millenarie: dagli imperi maestosi 
del Sud-est asiatico all’antico 
Subcontinente indiano, dall’esoti-
co Medio Oriente alla costa fertile 
del Mediterraneo, dalle verdi bru-
ghiere celtiche alle steppe gelide 
della Siberia.

Si tratta di sculture, principal-
mente, e gioielli e utensili forgiati 
in oro e pietre preziose, alcuni dei 
quali conservano la loro forma 
originale, celata dalle concrezio-
ni marine formatesi nel corso di 
duemila anni. Lungo il percorso 
espositivo, si possono ammirare i 
video e le foto dei ritrovamenti su-
bacquei, con i sommozzatori in-
tenti nel recupero dei singoli pezzi 
e la catalogazione delle sculture 
a-oranti dal fondo del mare.

La verità, tuttavia, è che non 
è mai esistita nessuna Unbelie-
vable, nessuno schiavo liberto di 
nome Cif Amotan, e nemmeno 
sono mai esistite le civiltà sco-
nosciute di cui i visitatori della 
mostra hanno ammirato le testi-
monianze. Ogni singolo artefatto 
esposto nella colossale esposi-
zione era opera di Damien Hirst, 
ogni singola concrezione coralli-
na, apparentemente frutto della 
permanenza in mare per due mil-

accumulano *no a diventare un 
tesoro privato che, preso nella sua 
interezza, è in grado di raccontare 
la nostra storia.

È proprio questa l’operazione 
che l’autrice svolge attraverso le 
fotogra*e in bianco e nero dei tre-
centotrentuno lotti messi all’asta 
con relative didascalie: trecento-
trentuno scatti, trecentotrentuno 
brevi descrizioni che suggestio-
nano, che costruiscono per il let-
tore — dettaglio dopo dettaglio 
— un’immagine dei due amanti 
falliti sorprendente nella sua au-
dacia e accuratezza, il tutto avvol-
to nell’eccitazione (un po’ infantile 
e un po’ voyeuristica) di star sbir-
ciando nei cassetti di un estraneo.

La forza e la dirompente novità 
del libro non risiedono in questo 
caso nella narrazione in sé, che 
non presenta caratteri di marcata 
originalità e risulta anzi piuttosto 
scontata, ma nella sua forma: nel-
la capacità di Leanne Shapton di 
sorprendere presentando un pro-
dotto editoriale dalla forma ben 
codi*cata e riconoscibile, per poi 
nascondervi all’interno la passio-
ne e la tenerezza, l’intesa e l’at-
trito, le speranze e le disillusioni, 
l’ascesa e il declino di una storia 
d’amore quadriennale.

Treasures from the wreck of 
the Unbelievable, Damien Hirst

L’Unbelievable è una nave — in 
realtà ciò che rimane di una nave 
— un tempo appartenuta ad un 
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lenni, non era altro che una misti*-
cazione costruita ad arte con gia-
da ed altri materiali preziosi. Un 
vero e proprio set cinematogra*-
co. Una delle più grandi scenogra-
*e mai costruite. L’unica cosa vera 
della mostra sono le opere, degli 
autentici falsi: falsi perché non 
sono frutto del lavoro di antiche 
civiltà misteriose, ma autentici 
perché prodotti da Damien Hirst. 
Analogamente a quanto detto 
per il caso studio (011 001 001 — 
Important Artifacts and Personal 
Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, 
and Jewelry, di Leanne Shapton), 
ciò che è di interesse in questo 
progetto non sono le opere *si-
che, ma il modus in cui sono pre-
sentate al pubblico: la discrepan-
za tra ciò che lo spettatore vede 
nei corridoi della mastodontica 
installazione — i falsi provenienti 
da un’antichità *ttizia — e ciò che 
esperisce una volta dipanata la 
menzogna — gli originali prodotti 
da Hirst — non sono altro che uno 
strumento per produrre un senso 
di straniamento, in grado di stimo-
lare una ri/essione sul signi*cato 
dell’esperienza, sul signi*cato di 
quelle “incrostazioni” culturali, 
come nessun originale “autenti-
co” avrebbe saputo fare.
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(d) Important Artifacts and Person-
al Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, and 
Jewelry — pagina 92

(c) Important Artifacts and Person-
al Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, and 
Jewelry — pagina 88

(b) Important Artifacts and Person-
al Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, and 
Jewelry — pagina 5

(a) Important Artifacts and Person-
al Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, and 
Jewelry — copertina

(d)(c)

(b)

(a)
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(a) Treasures from the wreck of the 
Unbelievable — copertina del cata-
logo della mostra

(b) Treasures from the wreck of the Unbelievable — frame dal 
video del recupero del relitto

(c) Treasures from the wreck of the Unbelievable — frame dal 
video del recupero del relitto

(a)

(b)

(c)
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(a) Treasures from the wreck of the 
Unbelievable — scultura in bronzo 
con concrezioni coralline

(b) Treasures from the wreck of the 
Unbelievable — scultura in bronzo  
di Mickey Mouse con concrezioni 
coralline

(c) Treasures from the wreck of the Unbelievable — scultura 
in metallo

(c)

(b)

(a)
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Sulla quanti!cazione e la sua 
rappresentazione

Viviamo una modernità in cui 
l’accumulo e l’analisi di moli inin-
telligibili di dati sono divenuti par-
te integrante della vita quotidiana: 
ogni secondo, consciamente o 
meno, vengono prodotte da e su 
persone tracce digitali che rac-
contano qualcosa di loro: di chi 
sono, quali sono le loro abitudini, 
quali i luoghi e le persone che fre-
quentano (analogicamente o digi-
talmente). 

Non ci si inoltrerà qui in una 
divagazione sulle implicazioni 
etiche, culturali, sociali e politi-
che che le pratiche di collezione 
di dati comportano e hanno com-
portato negli ultimi vent’anni (per 
quanto sia un tema di grande in-
teresse, in grado di aprire a spe-
culazioni di rilievo e polarizzare 
l’opinione pubblica e quella degli 
accademici in retoriche utopiche 
e distopiche). Ciò su cui ci si vuole 
so,ermare, invece, è un fenome-
no collaterale riguardante il modo 
in cui l’accesso a databases tanto 
imponenti ha in/uenzato la nostra 
percezione della realtà.

Se all’inizio dell’era dei big data 
— nei primi anni Duemila — l’ac-
cumulo di informazioni sulla real-
tà era spasmodico e compulsivo, 
viviamo ora una fase di transizio-
ne in cui il focus sembra essersi 
spostato dalla dimensione quan-
titativa del dato a quella qualitati-
va: questo cambio di paradigma è 
di grande interesse per il mondo 
della progettazione gra*ca per-
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LA TECNOLOGIA NON È 
BUONA NÉ CATTIVA, COSÌ 
COME NON È NEUTRA... IL 
GRADO DI INTERAZIONE 
DELLA TECNOLOGIA CON 
LA SOCIETÀ È TALE CHE 
GLI SVILUPPI TECNO-
LOGICI HANNO SPESSO 
CONSEGUENZE AMBIEN-
TALI, SOCIALI E ANTRO-
POLOGICHE CHE VANNO 
AMPIAMENTE OLTRE GLI 
SCOPI PRIMARI DEI DI-
SPOSITIVI E DELLE PRA-
TICHE TECNOLOGICHE 
STESSE.
Melvin Krazenberg,
Technology and History: ‘Kranzberg’s Laws’
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Casi studio

I casi studio riportati di seguito 
— e il tema della quanti*cazione 
in generale — potrebbero sem-
brare problemi della contempora-
neità poco aderenti ad un saggio 
sociologico la cui indagine si col-
loca tra gli anni ’70 e ’90 del secolo 
scorso. In realtà, chi scrive pensa 
che guardare a problemi del pas-
sato tenendo a mente strumenti 
e metodi del presente sia prero-
gativa inalienabile del progettista 
nel processo di costruzione di un 
nuovo signi*cato su un’opera già 
esistente.

Visto il particolare taglio che, 
come si vedrà in 101 001 011 — 
Sistemi concettuali, si è scelto di 
conferire alle integrazioni gra*-
che, un’approfondita ricerca circa 
le modalità di rappresentazione 
qualitativa di dati quantitativi è 
stata presupposto imprescindibi-
le all’inizio della lavorazione.

Dear data, Giorgia Lupi e Ste-
fanie Posavec

Giorgia Lupi e Stefanie Posavec 
hanno misurato e annotato, ogni 
settimana, per un intero anno, dati 
riguardanti un particolare aspetto 
delle loro vite (diverso ogni setti-
mana) poi rielaborati sotto forma 
di infogra*ca su una cartolina po-
stale e spediti da un capo all’al-
tro dell’Atlantico. Questa atipica 
corrispondenza è stata raccolta 
e pubblicata in un libro straordi-
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ché rendere dati complessi ac-
cessibili ad un pubblico il più am-
pio possibile non è solo un modo 
di creare ricchezza conoscitiva, 
ma anche di suggerire, stimolare 
nuove interpretazioni di un feno-
meno.

In questo senso è straordina-
riamente valido il lavoro svolto 
dall’information designer Giorgia 
Lupi, culminato in Data Humani-
sm — A Visual Manifesto, pubbli-
cato per la prima volta su PRINT 
nel 2017. Nell’articolo Lupi si pone 
in diretta polemica con l’asettico, 
estetizzante (e sterile) approccio 
alla rappresentazione dei dati di-
venuto popolare a cavallo tra la 
*ne del XX e l’inizio del XXI seco-
lo, e auspica l’inizio di un lavoro 
sistematico che produca un ap-
proccio più umano e creativo alla 
visualizzazione dei dati, cosicché 
essi possano mettere in eviden-
za la bellezza, la complessità e la 
connessione umana del mondo in 
cui viviamo (011 010 001 ― Dear 
data, Giorgia Lupi e Stefanie Po-
savec).
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UMANIZZARE I DATI SI-
GNIFICA SPERIMENTARE 
SU COME RENDERLI UNI-
CI, CONTESTUALI, INTIMI 
NEL RACCONTO. PERCHÉ 
PRENDENDO I NOSTRI 
DATI PERSONALI ,EMO-
ZIONI, ABITUDINI, RELA-
ZIONI, …- PIÙ SERIAMEN-
TE, MA CON DELICATEZZA 
POSSIAMO CAPIRE ME-
GLIO LE NOSTRE VITE.

Giorgia Lupi,
Data Humanism - A Visual Manifesto

nario3 contenente le immagini di 
centoquattro cartoline: sul fronte 
di ciascuna, rappresentazioni del 
tutto arbitrarie dell’osservazione 
settimanale — intricati e com-
plessissimi insiemi di segni gra-
*ci raggruppati in composizioni 
all’apparenza astratte — sul retro, 
oltre all’a,rancatura e all’indirizzo, 
una legenda su come decifrare 
quegli oceani di informazioni crit-
tografate.

Il risultato, più che un progetto 
di quanti#ed-self, è un documen-
tario personale sorprendente-
mente intimo che apre all’utilizzo 
dei dati in una di,erente prospet-
tiva: non più uno strumento di otti-
mizzazione ed e-cienza sfruttato 
per raggiungere un’ipertro*a pro-
duttiva ma un mezzo attraverso 
cui mostrarci (e vederci) più uma-
ni, per connetterci con noi stessi 
e con gli altri a un livello più pro-
fondo.
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(a) Dear data — week 01

(b) Dear data — week 07

(c) Dear data — fotogra*e di Giorgia Lupi e Stefanie Posavec 
nell’atto di imbucare le cartoline

(a)

(b)

(c)
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Sui sistemi di progettazione 
parametrica e generativa

Il ventennio tra 1970 e il 1990 
ha segnato il principio di una ri-
voluzione destinata a stravolgere 
irreversibilmente il settore della 
progettazione (editoriale, audio-
visiva, industriale, architettonica, 
…): la democratizzazione delle 
tecnologie e delle pratiche lega-
te all’informatica e alla computer 
gra*ca hanno determinato una 
proliferazione di strumenti e me-
todi progettuali senza precedenti 
nella storia della comunicazione 
visiva.

Se è vero che le teorie e le pra-
tiche progettuali hanno abbon-
dantemente attinto (già nei secoli 
precedenti all’avvento dei compu-
ter) alle possibilità di generazione 
e controllo formale o,erte dalla 
geometria euclidea, il punto chia-
ve per comprendere il valore di 
una simile trasformazione risiede 
nell’introduzione delle metodolo-
gie parametriche e generative.

Di certo avrebbe costituito 
un’importante innovazione anche 
il solo trasferimento nell’ambiente 
digitale dei principi logico-mate-
matici da sempre sfruttati nei pro-
cessi progettuali (il Computer-Ai-
ded Design), per via della maggior 
/essibilità e modi*cabilità degli 
artefatti così prodotti; ma l’inte-
grazione di sistemi parametrici 
e generativi ha determinato un 
vero e proprio cambio di para-
digma, consentendo di pensare 
e produrre modelli che possono 
essere generati e scalati in modo 
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ASSUNTO CHE IL CODI-
CE È UNO STRUMENTO 
PER RAGGIUNGERE UNA 
FINALITÀ SPECIFICA, RI-
MANE DA CHIARIRE COSA 
ESSO SIA IN GRADO DI 
CREARE O DI GENERA-
RE. GRAZIE AL CODICE 
ABBIAMO CONOSCIUTO 
NUOVI MODI DI PENSARE 
E DI FARE COSE DA CUI 
SI È PRESO SPUNTO PER 
NUOVE IDEE E FORME 
NELLE ARTI VISIVE.

Casey Reas intervistato da Serena Cangiano,
Progetto Gra"co 30
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Casi studio

I casi studio di questa sezione 
attingono al repertorio di progetti 
creati attraverso Basil.js, nell’am-
bito di un workshop organizzato 
dalla Basel Academy of Art and 
Design nel 2012. Basil.js è una li-
breria sviluppata da Ted Davis, 
Benedikt Grofs e Ludwig Zeller 
per estendere le funzionalità di 
Adobe InDesign, fondendo codi-
ce e gra*ca generativa nei tradi-
zionali /ussi di lavoro sulla gra*ca 
e il layout.

Il coding, così come l’analisi 
di artefatti che ne fanno uso, non 
possiede un’importanza intrin-
seca in quanto strumento pro-
gettuale; piuttosto come modo 
di pensare, capace come nessun 
altro di aprire nuovi scenari, ispi-
rando inedite analisi e soluzioni 
ai problemi e modi di vedere la 
realtà.

Romeo and Juliet, Patrick Bau-
mann e Inken Zierenberg

Il progetto di Patrick Baumann 
e Inken Zierenberg propone una 
rappresentazione visiva dei diver-
si livelli di lettura e interpretazione 
che un testo può o,rire. La base 
di tale esperimento è l’opera tea-
trale Romeo e Giulietta, di William 
Shakespeare. All’interno del testo 
— impaginato su una serie di cin-
que poster in modo che ogni atto 
occupi una pagina e ogni scena 
una colonna — tutte le iterazioni 

001

organico.
Due sono le implicazioni fon-

damentali che l’utilizzo di questi 
modelli comportano nei processi 
di progettazione. Il primo consiste 
nella possibilità di interazione e 
sfruttamento di un volume di dati 
di-cilmente manipolabile senza 
l’ausilio della macchina (011 011 
001 — Romeo and Juliet, Patrick 
Baumann e Inken Zierenberg). Il 
secondo nella capacità di esplo-
razione di soluzioni che è intrin-
seca nel “modo di pensare” di 
un calcolatore, poiché i processi 
computazionali sono capaci di 
immaginare - fornitogli un asset 
di costanti e variabili - una quan-
tità di soluzioni formali semplice-
mente impossibile da veri*care 
in modo analogico (011 011 010 
— Frequency mapping, Nicole 
Lesniak).
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prodotto risultati degni di nota 
mostrando come la quantità e la 
disposizione, tanto delle parole 
più frequenti (generalmente pre-
posizioni, congiunzioni e articoli) 
quanto di quelle meno frequenti 
(termini legati all’oggetto del te-
sto), possano suggerire importan-
ti indizi sul signi*cato del testo.

dei nomi “Romeo” e “Giulietta” 
sono state collegate tra loro da 
una serie di linee rosse generate 
proceduralmente. Questo arti-
*cio ha permesso di creare una 
sovrastruttura formale che, seb-
bene possa in un primo momen-
to apparire come un virtuosismo 
estetizzante, dona al fruitore la 
capacità di leggere informazioni 
diverse e originali altrimenti in-
visibili. L’originalità dell’opera — 
un’ibridazione tra un’infogra*ca e 
un’illustrazione — risiede nell’e-
splicitazione della stretta rela-
zione tra forma e contenuto di un 
testo letterario: rendendo visibile 
un’informazione metatestuale 
(come la frequenza di ripetizioni 
di una determinata parola) diviene 
evidente qualcosa che solitamen-
te rimane allo stato latente nella 
struttura letteraria, ossia il climax 
drammatico.

Frequency mapping, Nicole 
Lesniak

Frequency mapping costitu-
isce un altro interessante espe-
rimento volto a conferire rilievo 
alle informazioni che la struttura 
formale di un testo può fornire. Il 
codice sviluppato da Nicole Le-
sniak permette di ingrandire le 
parole più o meno utilizzate all’in-
terno di un documento: applicato 
a tre diversi testi (un saggio per-
suasivo, la sceneggiatura di un 
*lm di fantascienza e un manuale 
di istruzioni), questo processo ha 
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(a) Romeo and Juliet

(b) Romeo and Juliet

(c) Romeo and Juliet

(a)

(b)

(c)
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(a) Frequency mapping

(b) Frequency mapping

(a)

(b)
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Sull’ipotesi progettuale
Sul concetto di epoché
Sul binomio rituale sportivo-metafora bellica
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Sull’ipotesi progettuale

L’analisi condotta sul testo di 
partenza è risultata nella formu-
lazione di quattro concetti-chiave, 
che hanno costituito le direttrici 
fondamentali nella progettazione 
del libro visivo.

Uno stadio è una provincia au-
tonoma di signi!cato.

Lo stadio si con*gura — in 
quanto spazio *sico in cui si con-
suma la rappresentazione rituale 
della metafora bellica legata al 
gioco del calcio — come una vera 
e propria provincia autonoma di 
signi#cato, all’interno della quale 
vigono leggi, tradizioni e persino 
una morale di,erente rispetto a 
quella della “vita vera”.

Una partita di calcio è soprat-
tutto un incontro di percezioni.

Nel momento della partita ven-
gono a scontrarsi all’interno dello 
stadio tre di,erenti “percezioni 
di legalità”: quella dell’autorità 
legale, che pretende di essere ri-
conosciuta come legittima dalle 
tifoserie e quella delle curve, la 
cui partecipazione attiva al pro-
cesso di giudizio è parte legittima 
e strutturale del gioco. Le tensio-
ni che l’incontro di tali percezio-
ni genera assume poi un nuovo 
signi*cato agli occhi dei media e 
del pubblico esterno alla provin-
cia di signi*cato.

Il tifo è un potente strumento 
di espressione individuale.

I tifosi trovano nello stadio un 
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(a)

(b)

(c)
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confronto e alla legittimazione 
della propria visione del mondo.

A partire da questi punti si è 
proceduto con la formulazione 
dell’ipotesi progettuale: raccon-
tare i fenomeni connessi al rituale 
del calcio attraverso un sistema 
narrativo che apparisse totalmen-
te estraneo al mondo sportivo (si 
vedano i riferimenti 011 001 001 
— Important Artifacts and Perso-
nal Property from the Collection of 
Lenore Doolan and Harold Morris, 
Including Books, Street Fashion, 
and Jewelry, di Leanne Shapton e 
011 001 010 — Treasures from the 
wreck of the Unbelievable, di Da-
mien Hirst). In questo modo è sta-
to possibile esasperare e rendere 
tangibile il concetto di epoché (su 
cui si ritornerà in 100 010 — Sul 
concetto di epoché), al tempo 
stesso esaltando la ricerca di un 
punto di vista inedito e suscitando 
una certa empatia nei confronti 
dei tifosi, delle loro pulsioni rituali 
e dei loro bisogni espressivi.

La soluzione formale che si 
è scelto di adottare è quella di 
un’atlante del sistema cardiova-
scolare umano. Parrebbe questo 
un azzardo, ma sono molteplici 
le ragioni di una simile scelta. In 
primo luogo il rigore del linguag-
gio clinico è una buona soluzione 
di continuità capace, a di,eren-
za di numerose alternative prese 
in considerazione, di rispettare 
e non intaccare la credibilità e 
la meticolosità scienti*ca della 
ricerca sociologica di Dal Lago. 
Secondariamente il sistema car-

luogo in cui dar voce — ritualiz-
zandone l’espressione visibile 
— ad aspettative, esigenze e ten-
sioni morali che nella vita sociale 
ordinaria rimangono allo stato 
latente. La cultura dello stadio 
favorisce l’espressione di massa 
dell’impulso all’espressione di 
sé, assecondando le disposizioni 
istintuali al con/itto, alle riunioni 
gregarie e al display, e lascian-
do uno spazio di sfogo ai residui 
istintuali.

L’analisi di un fenomeno è la 
ricerca di un nuovo punto di vista.

L’analisi sociologica condot-
ta nello spazio del saggio trova il 
proprio compimento nella ricerca 
di un punto di vista di,erente sul 
calcio come fenomeno sociale to-
tale, il cui studio assume rilevanza 
non anche ma soprattutto in re-
lazione a quanti sono considerati 
“ai margini” di una partita di calcio 
in senso stretto. L’autore, ponen-
do i tifosi al centro della propria 
indagine, ne analizza i compor-
tamenti, i bisogni, le aspirazioni e 
le motivazioni in modo puntuale e 
senza pregiudizi. Questo apre una 
nuova prospettiva sugli episodi 
di violenza che si veri*cano nella 
provincia autonoma di signi*cato 
dello stadio: la loro narrazione si 
allontana dalla tradizionale de-
scrizione che ne fanno i media 
(espressione di quel sistema esa-
speratamente capitalista all’apice 
del processo di sterilizzazione 
emotiva della vita sociale) per 
inquadrarli come sintomo di pul-
sioni anti-sistemiche istintuali al 

(d)
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101 001 011 ― Sistemi concettuali). 
Si è poi prodotta un’associazione 
volta a legare, sulla base del loro 
signi*cato all’interno del libro, 
ciascuno dei primi quattro capito-
li ad un organo del corpo umano 
(l’ultimo capitolo, che ha come 
oggetto gli episodi di violenza, è 
legato al collasso del sistema, e 
quindi all’arresto cardiaco). Rica-
vati questi elementi, si è potuto 
proseguire nella strutturazione 
formale dei singoli capitoli: si è 
quindi sviluppato un algoritmo (di 
cui si analizzerà il funzionamento 
in 101 001 101 — veinsAndArterie-
sTool) capace di collegare ogni 
iterazione delle parole preceden-
temente selezionate in un siste-
ma morfologicamente simile alla 
distribuzione delle vene e delle 
arterie intorno all’organo di rife-
rimento per il capitolo (è oggetto 
di questi sistemi 101 001 100 — 
Strutture morfologiche).

L’ultima operazione, avente 
come *ne il rimarcare in modo 
ancora più deciso il senso del ri-
corso più o meno assiduo a certi 
termini, è stata quella di svilup-
pare una serie di infogra*che che 
introducessero i capitoli e chiaris-
sero il signi*cato della presenza 
di linee che sarebbero potute al-
trimenti sembrare arti*ci estetiz-
zanti.

Sul concetto di epoché

La premessa che ha posto le 
fondamenta per lo sviluppo del 
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diovascolare, nel suo sviluppo 
morfologico che prevede una 
progressiva diramazione in vene 
e arterie principali e secondarie, 
ben si presta a donare una forma 
gra*ca alle relazioni tra gli attori 
e i concetti protagonisti del feno-
meno sociologico. In*ne, l’idea 
del sangue, del suo /uire all’in-
terno del corpo umano e del suo 
sgorgare dalle ferite, richiama 
culturalmente — a livello meta-
forico — tanto la primordialità e 
l’istintività che connotano le pul-
sioni dei tifosi, quanto la violenza 
di cui sono vittime o autori.

Intrapreso questo percorso, la 
decisione successiva ha riguar-
dato la de*nizione dei dettagli 
concettuali nello sfruttamento 
dell’arti*cio metaforico *n qui de-
scritto. Si è in questo caso optato 
per la valorizzazione delle infor-
mazioni metatestuali celate nel 
testo di riferimento (similmente a 
quanto visto per i casi studio 011 
011 001 — Romeo and Juliet, Pa-
trick Baumann e Inken Zierenberg 
e 011 011 010 — Frequency map-
ping, Nicole Lesniak). Si è quindi 
proceduto nell’analisi del saggio 
di Dal Lago evidenziando, in ogni 
capitolo, le parole più iterate a,e-
renti al sistema binomiale rituale 
sportivo - metafora bellica (si di-
scuterà più approfonditamente la 
dimensione qualitativa e quanti-
tativa di questa analisi, rispettiva-
mente in 100 011 — Sul binomio ri-
tuale sportivo metatora bellica e in 
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all’usuale esperienza qualitativa 
delle parole una più quantitativa. 
Quando lo scopo è avvicinare il 
lettore ad un’analisi più “umana” 
di un fatto sociale, sembrerebbe 
quanto mai controproducente lo 
spostarsi da un piano di lettura 
qualitativo ad uno quantitativo; 
e tuttavia (come si è visto in 011 
010 — Sulla quanti#cazione e la 
sua rappresentazione) forse la 
miglior soluzione per spiegare la 
complessità di un fenomeno con-
temporaneo è proprio un proces-
so di attribuzione di qualità alla 
quantità.

Sul binomio rituale sportivo - 
metafora bellica

Il rituale sportivo costituisce il 
primo elemento del sistema me-
taforico che, nel corso del volume, 
pone in relazione il complesso si-
stema di signi*canti e signi*cati 
di una partita di calcio con l’appa-
rato cardiovascolare.

Come all’interno di quest’ul-
timo le arterie sono responsabi-
li del trasporto dell’ossigeno ai 
diversi organi del corpo umano, 
così le parole-chiave legate al ri-
tuale sportivo — connotate dal 
colore rosso — rappresentano 
quegli eventi, agenti, spazi o con-
cetti responsabili dell’eccitazione 
del pubblico.

Il rituale sportivo — all’interno 
del fragile equilibrio che lo mette 
a sistema con la metafora belli-
ca — consente l’“ossigenazione” 
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rituale sportivo

progetto editoriale risiede in un 
concetto che l’autore stesso di-
chiara essere la “stella polare” 
della propria ri/essione4: quello 
di epoché. L’epoché è una tecnica 
di indagine *loso*ca che consi-
ste nel prendere distanza logica 
dall’argomento che si sta esami-
nando, applicata dall’autore alla 
ricerca sociologica in modo da 
poter osservare le “stranezze” di 
un fenomeno del quotidiano che 
rimarrebbero altrimenti coperte 
dalla patina di normalità che av-
volge gli eventi dati per scontati.

Trasferire gra*camente, nel 
libro visivo, questa particolare 
metodologia di lavoro è stata la 
grande s*da progettuale che si 
è ritenuto di dover a,rontare per 
rendere più accessibili le conclu-
sioni cui Dal Lago giunge. Il siste-
ma metaforico che si è andato a 
de*nire (meglio approfondito nel 
suo funzionamento in 100 011 — 
Sul binomio rituale sportivo - me-
tafora bellica) si rivela di straor-
dinaria e-cacia nel descrivere il 
complesso, fragile meccanismo 
di generazione e sfogo dell’ecci-
tazione. Accettare, comprenden-
done le ragioni, la possibilità del 
collasso di questo sistema divie-
ne in*nitamente più agevole per il 
lettore, se questi viene posto nella 
condizione di abbandonare i pro-
pri pregiudizi nei confronti della 
violenza sportiva.

La progettazione di una so-
vrastruttura metaforica ha inoltre 
concesso di operare un decisi-
vo cambio di fuoco, a-ancando 
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del sistema stesso, consentendo 
a quella “provincia autonoma di 
signi*cato” che è lo stadio di ac-
cordare agli attori che la popolano 
l’espressione della propria emoti-
vità e la catarsi del proprio residuo 
istintuale.

La metafora bellica costituisce 
il secondo elemento del sistema 
metaforico che, nel corso del vo-
lume, pone in relazione il com-
plesso sistema di signi*canti e 
signi*cati di una partita di calcio 
con l’apparato cardiovascolare.

Come all’interno di quest’ul-
timo le vene sono responsabili 
dell’espulsione dell’anidride car-
bonica prodotta dall’attività dei 
diversi organi del corpo umano, 
così le parole-chiave legate alla 
metafora bellica - connotate dal 
colore blu - rappresentano quegli 
eventi, agenti, spazi o concetti re-
sponsabili dello sfogo dell’eccita-
zione prodotta dal rituale sportivo.

La metafora bellica - all’interno 
del fragile equilibrio che la mette 
a sistema con il rituale sportivo - 
consente lo smaltimento dell’ec-
citazione e, di conseguenza, il 
funzionamento virtuoso della 
“provincia autonoma di signi*-
cato” rappresentata dallo stadio. 
Quando, tuttavia - nelle fasi *nali 
della partita o fuori dallo stadio - il 
rituale sportivo viene a mancare, 
il sistema collassa e la metafora 
bellica smette di essere metafora, 
producendo violenza reale.

metafora bellica
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così composta: le pagine di de-
stra, contenenti il testo del saggio, 
sono impaginate su due colonne, 
a richiamare un format da rivista 
scienti*ca; quelle di sinistra, in-
vece, ospitano le note (frequenti e 
spesso essenziali per il lettore non 
specializzato, di di-cile consulta-
zione nell’edizione originale che 
le relegava alla *ne di ogni capi-
tolo), impaginate su di una singola 
colonna. Quest’ultima tipologia di 
pagina risulta spesso più “vuota”, 
e può convenientemente ospitare 
gli ancoraggi per cui si snodano 
le linee che rappresentano vene 
e arterie (101 001 100 — Strutture 
morfologiche).

Sul progetto editoriale

Formato, griglia e layout

Circa il formato del libro, si è 
scelto di optare per una pagina 
(singola) di 180 mm x 270 mm: il 
rapporto 2:3, caratterizzato da una 
di,erenza tra larghezza e altez-
za piuttosto pronunciata, riman-
da all’immaginario del quaderno 
di ricerca, garantendo al tempo 
stesso una super*cie stampabile 
su-cientemente ampia per ospi-
tare gli elementi gra*ci che inte-
grano il testo.

La costruzione della griglia si è 
svolta di conseguenza, nel tenta-
tivo di rispettare l’armonia propor-
zionale stabilita dalle dimensioni 
della pagina. Si è quindi procedu-
to nel *ssare un’unità corrispon-
dente a 10 mm, moltiplicata per 
due sui margini di taglio e di cu-
cito, e per tre su quelli di piede e 
di testa, ottenendo un rapporto 
dimensionale complessivo tra i 
margini orizzontali e verticali di 
2:3. Si è così ricavato uno spazio 
pieno di 140 mm x 210 mm (29.400 
mm2 di area contro i 19.200 mm2 
dello spazio vuoto, per un rappor-
to vuoto-pieno di circa 2:3). In*ne, 
queste misure sono state lieve-
mente rivisitate per poter ospitare 
quattro righe e sei colonne (2:3), 
risultanti in 24 moduli quadrati di 
lato uguale a 30 mm, separati da 
gutter di 5 mm.

Il layout si è poi strutturato in 
un duplice utilizzo della griglia 
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Tipogra!a

La varietà della tipogra*a è sta-
ta ridotta all’essenziale utilizzan-
do una sola font. La scelta è rica-
duta su Antique Legacy, disegnata 
da François Rappo per la fonderia 
Optimo. Si tratta di un carattere 
bastoni della famiglia grotesque, 
un’iterazione contemporanea dei 
paradigmi della tipogra*a svizze-
ra modernista, connotata da una 
geometria della lettera al tempo 
stesso organica e razionale, frut-
to di una spiccata sensibilità nei 
confronti del rapporto tra spazi 
positivi e negativi di forme e con-
troforme.

Questa font è contraddistinta 
da una certa austerità, dovuta alla 
sua capacità di produrre super*-
ci di testo eccezionalmente uni-
formi, e da un’elevata leggibilità, 
legata alle qualità geometriche 
del disegno delle lettere, oltre ad 
una varietà di pesi che copre l’in-
tero spettro da thin a bold. Per via 
di queste caratteristiche, Antique 
Legacy si è rivelata la soluzione 
perfetta per conferire alla pagina 
autorevolezza scienti*ca senza 
intaccare l’armonia compositiva 
del layout né produrre ridondan-
za visiva quando sovrapposta ai 
segni gra*ci delle vene e delle 
arterie.

010
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L’evoluzione nei singoli para-
gra* del precario equilibrio che 
lega le macro-categorie della me-
tafora bellica e del rituale sporti-
vo, destinato a rompersi nel corso 
dell’ultimo capitolo.

L’apporto in frequenza di ogni 
singolo termine alla presenza 
complessiva, in ogni capitolo, del-
la macro-categoria di riferimento.

2.
1 immagini

(f), (g), (h), (i), (j)
101 001 011

3.
1 immagini

(k), (l), (m), (n), (o)
101 001 011

Sistemi concettuali

De*niti i vincoli gra*ci del pro-
getto, si è passati ad un’analisi 
strutturata delle informazioni me-
tatestuali di cui si è accennato 
in 100 001 — Sull’ipotesi proget-
tuale. Si sono processati, indivi-
dualmente, i capitoli del libro, con 
l’obiettivo di ricavare il numero to-
tale di parole che li compongono 
e le iterazioni di ogni parola al loro 
interno; si sono poi scremati i dati 
rimuovendo da questa lista con-
giunzioni, articoli e preposizioni, e 
i vocaboli di rango5 inferiore a uno.

Procedendo da questa sele-
zione, si è operata una sintesi 
qualitativa *no ad ottenere, per 
ciascun capitolo, tre vocaboli af-
ferenti alla metafora bellica e tre 
a,erenti al rituale sportivo.

Questo database ha costitu-
ito la risorsa fondamentale alla 
base dello sviluppo delle strutture 
morfologiche descritte in 101 001 
100 — Strutture morfologiche e 
delle tavole infogra*che che in-
troducono ogni capitolo. Un simi-
le sistema infogra*co si è rivelato 
prezioso non solo nel garantire un 
maggior grado di leggibilità alle 
informazioni metatestuali, ma an-
che e soprattutto nell’o,rire una 
chiave di lettura all’apparato gra-
*co che integra il testo, andando 
a de*nire con maggior chiarezza:

I protagonisti (attori o concetti) 
del sistema di produzione e sfogo 
dell’eccitazione nei rapporti che 
ne regolano l’interazione in ogni 
capitolo).

011

1 tabella (1)
101 001 011

1 tabella (2)
101 001 011

1.
1 immagini

(a), (b), (c), (d), (e)
101 001 011
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Pubblico 55 5,4 ‰

Squadra 50 4,9 ‰

Partita 50 4,9 ‰

Spettatori 49 4,8 ‰

Stadio 38 3,7 ‰

Legittimo 33 3,3 ‰

Tifoso 28 2,8 ‰

Sport 26 2,6 ‰

Autorità 23 2,3 ‰

Norme 22 2,2 ‰

Giustizia 21 2,1 ‰

Giocatore 20 2,0 ‰

Regole 19 1,9 ‰

Violenza 17 1,7 ‰

Morale 12 1,2 ‰

Eccitazione 11 1,1 ‰

Interpretazione 11 1,1 ‰

Totale metafora bellica 138 13,6 ‰ 

Totale rituale sportivo 160 1(,8 ‰

Capitolo 3°
— Ecologia dello stadio

Vocabolo Iterazioni Rango

Curva 107 14,1 ‰

Tifoso 78 10,2 ‰

Stadio 73 9,6 ‰

Squadra 57 7,5 ‰

tabella (1)

Capitolo 1°
— Sport ed eccitazione collettiva

Vocabolo Iterazioni Rango

Calcio 63 8,3 ‰

Tifoso 50 6,6 ‰

Stadio 42 5,5 ‰

Sport 37 4,9 ‰

Squadra 34 4,5 ‰

Gioco 20 2,6 ‰

Metafora 17 2,2 ‰

Partita 16 2,1 ‰

Campo 15 2,0 ‰

Violenza 14 1,8 ‰

Spettacolo 10 1,3 ‰

Totale metafora bellica 8) 11,0 ‰

Totale rituale sportivo 81 10,6 ‰

Capitolo 2°
— Ermeneutica del calcio

Vocabolo Iterazioni Rango

Gioco 91 9,0 ‰

Arbitro 73 7,2 ‰

Campo 65 6,4 ‰

Calcio 64 6,3 ‰

Giocatore 64 6,3 ‰
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Violenza 10 1,4 ‰

Totale metafora bellica 103 1),7 ‰ 

Totale rituale sportivo 102 1),6 ‰

Capitolo 5°
— Sulla violenza e altri stereotipi

Violenza 79 10,4 ‰

Calcio )3 5,6 ‰

Tifoso 30 3,9 ‰

Incidente 2( 3,3 ‰

Stadio 21 3,2 ‰

Scontro 2) 3,2 ‰

Sport 21 2,8 ‰

Campo 1) 1,8 ‰

Pubblico 12 1,6 ‰

Gioco 12 1,6 ‰

Massa 10 1,3 ‰

Totale metafora bellica 128 16,8 ‰ 

Ultra 41 5,4 ‰

Partita 36 4,7 ‰

Simbolo 34 4,5 ‰

Nemico 22 2,9 ‰

Spettatore 20 2,6 ‰

Calcio 16 2,1 ‰

Gioco 12 1,6 ‰

Pubblico 10 1,3 ‰

Totale metafora bellica 163 21,) ‰ 

Totale rituale sportivo 121 1(,9 ‰

Capitolo 4°
— Etologia del pubblico

Vocabolo Iterazioni Rango

Curva 64 9,2 ‰

Stadio 53 7,6 ‰

Squadra 38 5,4 ‰

Partita 37 5,3 ‰

Spettatore 30 4,3 ‰

Rituale 29 4,1 ‰

Ultra 28 4,0 ‰

Gioco 23 3,3 ‰

Pubblico 22 3,1 ‰

Scontro 19 2,7 ‰

Giocatore 13 1,9 ‰

Guerra 11 1,6 ‰

Calcio 10 1,4 ‰
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Capitolo 3°
— Ecologia dello stadio

Vocabolo Tag Iterazioni Rango

Curva Metafora bellica 107 14,1 ‰

Simbolo Metafora bellica 34 4,5 ‰

Nemico Metafora bellica 22 2,9 ‰

Totale 163 21,) ‰

Stadio Rituale sportivo 73 9,6 ‰

Partita Rituale sportivo 36 4,7 ‰

Gioco Rituale sportivo 12 1,6 ‰

Totale 121 1(,9 ‰

Capitolo 4°
— Etologia del pubblico

Vocabolo Tag Iterazioni Rango

Curva Metafora bellica 64 9,2 ‰

Ultra Metafora bellica 28 4,0 ‰

Guerra Metafora bellica 11 1,6 ‰

Totale 103 1),7 ‰

Stadio Rituale sportivo 53 7,6 ‰

Spettatore Rituale sportivo 30 4,3 ‰

Scontro Rituale sportivo 19 2,7 ‰

Totale 102 1),6 ‰

tabella (2)

Capitolo 1°
— Sport ed eccitazione collettiva

Vocabolo Tag Iterazioni Rango

Tifoso Metafora bellica 50 6,6 ‰

Gioco Metafora bellica 20 2,6 ‰

Violenza Metafora bellica 14 1,8 ‰

Totale 8) 11,0 ‰ 

Sport Rituale sportivo 37 4,9 ‰

Squadra Rituale sportivo 34 4,5 ‰

Spettacolo Rituale sportivo 10 1,3 ‰

Totale 81 10,6 ‰

Capitolo 2°
— Ermeneutica del calcio

Vocabolo Tag Iterazioni Rango

Pubblico Metafora bellica 55 5,4 ‰

Squadra Metafora bellica 50 4,9 ‰

Legittimo Metafora bellica 33 3,3 ‰

Totale 138 13,6 ‰ 

Arbitro Rituale sportivo 73 7,2 ‰

Giocatore Rituale sportivo 64 6,3 ‰

Autorità Rituale sportivo 23 2,3 ‰

Totale 160 1(,8 ‰
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(a)

Capitolo 5°
— Sulla violenza e altri stereotipi

Vocabolo Tag Iterazioni Rango

Violenza Metafora bellica 79 10,4 ‰

Incidente Metafora bellica 25 3,3 ‰

Scontro Metafora bellica 24 3,2 ‰

Totale 128 16,8 ‰
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Il primo vertice di ogni linea 
corrisponde con l’angolo in basso 
a sinistra della parola target (sem-
pre nella pagina di destra per via 
degli accorgimenti di layout de-
scritti in 101 001 001 — formato, 
griglia, layout).

Il secondo vertice si trova nel-
la pagina immediatamente adia-
cente: ogni pagina di note (pa-
gine di sinistra) ospita a ridosso 
del margine di taglio due punti di 
ancoraggio - uno in alto e uno in 
basso - e ogni punto di ancorag-
gio è tale per le sole vene o le sole 
arterie.

I vertici successivi sono de*niti 
dall’alternarsi, per vene e arterie, 
di una doppia pagina che ospita 
il punto d’ancoraggio nella metà 
inferiore con una che ospita il 
punto d’ancoraggio nella metà 
superiore. Di conseguenza, se in 
una data doppia pagina le arterie 
passano dall’ancoraggio superio-
re e le vene dall’inferiore, in quella 
successiva le arterie passeranno 
dall’ancoraggio inferiore e le vene 
dal superiore.

Il passaggio da una riga di dop-
pie pagine a quella inferiore av-
viene attraverso l’accostamento 
di una doppia pagina che ospita 
nell’ancoraggio inferiore l’ele-
mento desiderato con una doppia 
pagina che lo ospiti nell’anco-
raggio superiore, tenendo conto 
delle modalità di distribuzione di 
vene e arterie nell’organo di rife-
rimento.

L’ultimo vertice di ogni linea 
coincide generalmente con un 
punto centrale della tela, che varia 

1.

(.

).

..

5.

Strutture morfologiche

Per quanto concerne le struttu-
re morfologiche che sottostanno 
al diramarsi di vene e arterie at-
traverso le pagine, la prima opera-
zione rivelatasi necessaria è stata 
quella di legare ciascuno dei pri-
mi quattro capitoli del libro ad un 
organo del corpo umano. Tale as-
sociazione, sebbene in parte ne-
cessariamente arbitraria, è stata 
il risultato dell’accostamento dei 
contenuti del capitolo al valore 
simbolico che gli apparati possie-
dono storicamente nella cultura 
occidentale.

Si è quindi provveduto a met-
tere in pagina il testo dei capitoli 
per poter procedere conoscendo 
il numero di doppie pagine neces-
sarie ad ospitarli. Queste doppie 
pagine sono state poi disposte le 
une accanto alle altre a formare 
delle tele più grandi (una per ogni 
capitolo) e, portati a termine alcu-
ni test, si sono tracciate le “map-
pe” in seguito utilizzate come rife-
rimento nella stesura del codice.

Si riportano di seguito alcuni 
dei principali vincoli per lo svi-
luppo nello spazio delle strutture 
morfologiche, de*niti con il du-
plice obiettivo di richiamare, per 
quanto possibile, la distribuzione 
dell’apparato cardiovascolare nel 
sistema di riferimento e di dar 
luogo alla generazione di elemen-
ti gra*ci capaci di conferire un 
piacevole dinamismo allo spazio 
della pagina, senza alterare irri-
mediabilmente la leggibilità del 
testo:

100

1 tabella (1)
101 001 100

1 contenuto
aumentato 
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tabella (1)

Capitolo Contenuto Organo

1 — Sport ed ecci-
tazione collettiva

Introduzione concettuale ai meccanismi di 
produzione e sfogo dell’eccitazione durante 
gli eventi sportivi

Cervello

2 — Ermeneutica
del calcio

Esplorazione teorica dell’interpretazione del 
calcio come fenomeno culturale atto a sod-
disfare bisogni umani che nella società con-
temporanea rimangono allo stato latente

Cuore

3 — Ecologia
dello stadio

Analisi delle fasi che precedono, accom-
pagnano e seguono lo svolgimento di una 
partita di calcio e delle relative funzioni nel 
meccanismo di produzione e sfogo dell’ec-
citazione

Polmoni

4 — Etologia
del pubblico

Interpretazione del valore delle azioni de-
scritte nel capitolo precedente come stru-
menti di espressione di residui istintuali

Fegato

di capitolo in capitolo in ragione 
delle modalità di distribuzione di 
vene e arterie nell’organo di rife-
rimento.

Il quinto capitolo descrive il 
collasso del sistema *n qui pre-
sentato, ed è pertanto associato 
all’arresto cardiaco. La violenza 
simulata del rituale sportivo cessa 
di esistere con la *ne della partita, 
senza che la metafora bellica si 
arresti. Si è tradotta visivamente la 
concitazione della violenza simu-
lata che lascia repentinamente 
posto a quella reale rimuovendo 
la coordinata y dei punti d’anco-
raggio e sostituendola con un va-
lore aleatorio compreso tra quello 
dell’ancoraggio superiore e quel-
lo dell’ancoraggio inferiore.
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//VeinsAndArteriesTool
//Sviluppato da andrea martinelli
//2022

main();

function main() {
    //definisci larghezza e altezza della pagina (in mm)
    var pw = yourPageWidth;
    var ph = yourPageHeight;

    var doc_setup = app.activeDocument;
    var doc = doc_setup;
    var word = ‘yourWord’;
    
    //trova, in un documento InDesign specificato, tutte
    //le iterazioni di una parola
    var resultsOfSearch = textFindWord(doc, word);

    //definisci le coordinate x e y del punto di convergenza
    //delle linee (in mm)
    var originX = 540;
    var originY = 810;

    //definisci tutti i valori delle coordinate x dei punti
    //d’ancoraggio (in mm)
    var x1 = yourXValue;
    var x2 = yourXValue2
    //var x3 = yourXValue3
    //definisci quanti valori desideri aggiungendo
    //var x = yourXValue;
    //puoi implementare valori aleatori attraverso la funzione
    //genRand aggiungendo
    //var x = genRand(min, max, decimalPlaces); -> vedi riga 140

    //definisci tutti i valori delle coordinate y dei punti
    //d’ancoraggio (in mm)
    var y1 = yourYValue;
    var y2 = yourYValue2
    //var y3 = yourYValue3
    //definisci quanti valori desideri aggiungendo
    //var y = yourYValue;
    //puoi implementare valori aleatori attraverso la funzione

VeinsAndArteriesTool

Progettate le strutture morfo-
logiche, si è rivelato necessario 
compilare un programma che po-
tesse tracciare automaticamente 
le 1080 linee che popolano le pa-
gine del libro.

In questo processo Extend-
Script si è rivelato una risorsa 
preziosissima in quanto linguag-
gio di scripting sviluppato da 
Adobe stessa per comunicare 
con i prodotti della propria suite 
che, oltretutto, segue lo standard 
ECMAScript 3, e somiglia quindi 
nella grammatica e nella sintassi 
a JavaScript6.

Quella riportata di seguito non 
costituisce la versione completa 
dello script utilizzato per la rea-
lizzazione del progetto7, ma una 
generalizzazione utile a com-
prendere il funzionamento logico 
del programma, che si è deciso di 
documentare più ampiamente e 
rendere disponibile come risorsa 
open source in questa repository 
github: https://github.com/Ca-
roljpeg/VeinsAndArteriesTool.

101

1 contenuto
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            //se desideri che tutte le linee seguano
            //lo stesso percorso
            for (var j in paths.anchorsPath1) {
            var point = graphicLine.paths[0].pathPoints[j];
                if (j < 2) {
                    point.anchor = paths.anchorsPath1[j];
                }
                else {
                    point = graphicLine.paths[0].pathPoints.add();
                    point.anchor = paths.anchorsPath1[j];
                }
            }

            //se desideri che le linee seguano percorsi diversi,
            //dopo aver specificato tutti i percorsi,
            //imposta una condizione per la catena di if,
            //ricordando di specificare, per ogni condizione,
            //il nome del percorso da seguire

            //anchorPath1
            if (yourCondition) {
                for (var k in paths.anchorsPath1) {
                    var point = graphicLine.paths[0].pathPoints[k];
                    if (k < 2) {
                        point.anchor = paths.anchorsPath1[k];
                    }
                    else {
                        point = graphicLine.paths[0].pathPoints.add();
                        point.anchor = paths.anchorsPath1[k];
                    }
                }
            }

            //anchorPath2
            if (yourCondition) {
                for (var k in paths.anchorsPath2) {
                    var point = graphicLine.paths[0].pathPoints[k];
                    if (k < 2) {
                        point.anchor = paths.anchorsPath2[k];
                    }
                    else {
                        point = graphicLine.paths[0].pathPoints.add();
                        point.anchor = paths.anchorsPath2[k];

    //genRand aggiungendo
    //var y = genRand(min, max, decimalPlaces); -> vedi riga 140

    //imposta un loop che scorra attraverso i risultati
    //della funzione textFindWord() e salvi le loro coordinate
    //in un array insieme al percorso di punti d’ancoraggio
    //attraverso cui le linee devono passare prima
    //di giungere al punto di convergenza definito in precedenza.
    for(var i = 0; i < resultsOfSearch.length;i++){

        //salva il valore delle coordinate x e y della parola
        var resX = resultsOfSearch[i].position[0];
        var resY = resultsOfSearch[i].position[1];
        
        var paths = {
            ‘anchorsPath1’:[
                [resX,resY],
                [x1, y1],
                //definisci quanti punti d’ancoraggio desideri
                //aggiungendo [x, y],
                [originX, originY],
            ],

            ‘anchorsPath2’:[
                [resX,resY],
                [x1, y2],
                //definisci quanti punti d’ancoraggio desideri
                //aggiungendo [x, y],
                [originX, originY],
            ],

            //definisci quanti percorsi desideri aggiungendo
            //’ancorPath’:[
                //[resX, resY],
                //...
                //[originX, originY],
            //]
        };
    

        //crea una linea
        var graphicLine = doc.graphicLines.add();
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    //definisci la parola da cercare, richiamandola
    //dalla variabile wordString
    app.findTextPreferences.findWhat = wordString;
    //salva i risultati della ricerca nella variabile findTextResults
    var findTextResults = doc.findText();

    //imposta un loop che salvi le coordinate x e y dell’iterazione
    //tante volte quante la parola è ripetuta nel testo
    for(var i = 0; i < findTextResults.length; i++){

        //puoi scegliere di usare come riferimento per il valore
        //della coordinata x il limite sinistro o destro del box
        //contenente la parola.
        //È sufficiente inserire nell’ultima parte dell’espressione
        //’horizontalOffset’ -> la x è all’inizio della parola
        //’endHorizontalOffset’ -> la x è alla fine della parola
        var x = findTextResults[i].horizontalOffset;

        //puoi scegliere di usare come riferimento per il valore
        //della coordinata y il limite inferiore o superiore
        //del box contenente la parola.
        //È sufficiente inserire nell’ultima parte dell’espressione
        //’baseline’ -> la y è alla base della parola
        //’endBaseline’ -> la y è all’apice della parola
        var y = findTextResults[i].baseline;

      //salva nell’array result un oggetto contenente la parola
      //e le sue coordinate x e y
      result.push({‘word’:wordString, ‘position’:[x,y]});
    }

    return result;
}

L’intenzione, con questa ristesura ordinata e commentata (e,ettuata 
a progetto ultimato), è quella di rendere il tool accessibile nell’analisi 
e nell’utilizzo anche a chi non abbia conoscenze pregresse in materia 
di coding. È nel perseguire questo *ne che si è rivelata necessaria la 
compilazione, a supporto, di una guida all’uso, riportata di seguito.

                    }
                }
            }

          //definisci quante varianti desideri aggiungendo
          //if (yourCondition2) {
              //for (var l in paths.anchorsPath){
                  //if (l < 2) {
                      //point.anchor = paths.anchorsPath[l];
                  //}
                  //else {
                      //point = graphicLine.paths[0].pathPoints.add();
                      //point.anchor = paths.anchorsPath[l];
                  //}
              //}
          //}
  };
}

//usa la funzione riportata di seguito per introdurre valori
//aleatori nel tuo script scrivi, al posto di un valore numerico,
//genRand(min, max, decimalPlaces)
//min -> valore minimo dell’intervallo tra cui scegliere
//max -> valore massimo dell’intervallo tra cui scegliere
//decimalPlaces -> numero di decimali del valore restituito
function genRand (min, max, decimalPlaces) {
    var result = Math.random() * (max - min) + min;
    var power = Math.pow(10, decimalPlaces);
    var result = Math.floor(result * power) / power;
return result;
}

function textFindWord(doc, wordString){
    //formatta le preferenze del motore di ricerca integrato
    //in InDesign
    app.findTextPreferences = NothingEnum.nothing;
    app.changeTextPreferences = NothingEnum.nothing;

    //crea un array che sarà poi usato per salvare le coordinate x e y
    var result = new Array(); 
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    [resX, resY],
    [x, y],
    […],
    [originX, originY],
  ]
};

Utilizzare la funzione fornita 
alle righe 76-86.

Se si desidera che le linee se-
guano percorsi di,erenti

Ripetere il procedimento illu-
strato al punto I.5 quante volte si 
desidera, ricordando di assegna-
re nomi di,erenti ai tracciati;

Utilizzare la funzione forni-
ta alla righe 90-129, sostituendo 
yourCondition e yourCondi-
tion2 con le condizioni di discri-
mine desiderate e de*nendo, per 
ciascuna di esse, il percorso che 
si vuole seguano.

Altre implementazioni

È possibile implementare valo-
ri aleatori servendosi della funzio-
ne genRand() fornita alle righe 
137-147: sarà su-ciente sostituire 
al valore numerico l’espressione 
genRand(min, max, deci-
malPlaces), dove min e max 
sono il valore minimo e massimo 
dell’intervallo tra cui la funzione 
può scegliere e decimalPla-
ces è il numero di cifre decimale 
dell’output restituito.

6.

5.

6.

Script setup
Per poter utilizzare il tool, è in-

nanzitutto necessario scaricare la 
repository https://github.com/Ca-
roljpeg/VeinsAndArteriesTool#-
veins-and-arteries-tool e aprire il 
*le VeinsAndArteriesTool.jsx in un 
editor di testo.

Istruzioni generali

De*nire altezza e larghezza del 
proprio documento InDesign (ri-
ghe 4 e 5);

De*nire la parola dalle cui ite-
razioni si desidera che le linee 
partano (riga 10);

De*nire le coordinate x e y del 
punto in cui si desidera che le li-
nee convergano (righe 18 e 19);

De*nire le coordinate x e y dei 
punti d’ancoraggio per cui si de-
sidera che le linee passino (righe 
da 17 a 37). Per ogni valore neces-
sario è su-ciente aggiungere le 
variabili:

var x = yourXValue;
var y = yourYValue;

Se si desidera che tutte le li-
nee seguano lo stesso percorso

Combinare le coordinate de*-
nite al punto 4 per creare un trac-
ciato (ancorPath) nell’array dei 
percorsi (righe 47-69). Il risultato 
dovrebbe apparire come segue:

var paths = {
  ‘anchorPath’:[

1.

(.

).

..

5.
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Esecuzione

Completati questi step sarà 
su-ciente salvare il *le nella car-
tella degli script, aprire InDesign 
e, nella *nestra script, fare doppio 
click su VeinsAndArteriesTool.jsx

su macOS
/Users/<username>/Li-

brary/Preferences/Adobe 
InDesign/ Version 18.0/ 
<locale> /Scripts

su Windows
C:\ Users\ <username>\ 

AppData\ Roaming\ Adobe\ 
InDesign\ Version 18.0\ 
<locale>\ Scripts
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si stanno leggendo si intravedono 
come vene e arterie sottopelle.

Confezionamento

Il volume nella sua forma *nale 
si presenta come una serie di fa-
scicoli di larghezza variabile (180 
mm per quelli del libro e 125 mm 
per quelli del breviario infogra*-
co), tenuti insieme da una rilega-
tura svizzera con dorso a vista e 
incollati ad una sovraccoperta in 
cartoncino semirigido con la pri-
ma di copertina più corta di 25 
mm, a rivelare il titolo e il nome 
dell’autore stampati sulla prima 
pagina del blocco del libro.

011

Sull’oggetto libro

Copertina

Coerentemente con gli intenti 
del libro visivo, lo spazio della co-
pertina è stato sfruttato per ospi-
tare un indice analitico delle ven-
tiquattro parole che, nel corso dei 
capitoli, rappresentano il rituale 
bellico e la metafora sportiva. In 
particolare, la copertina è costi-
tuita da un doppio cartoncino Co-
lorplan (G.F. Smith) da 135 grammi 
al m2, colorato in pasta nelle tinte 
Vermilion (all’esterno) e New Blue 
(all’interno). In questo modo la pri-
ma di copertina può accogliere 
l’indice analitico dei termini a,e-
renti al rituale sportivo (quelli il cui 
legame con il gioco del calcio è 
più evidente ed immediato), men-
tre l’indice dei vocaboli relativi 
alla metafora bellica si rivela solo 
aprendo il libro.

Carta

Per il blocco libro si è scelto 
di utilizzare una carta piuttosto 
inusuale, specialmente per una 
produzione dalla tiratura limitata 
stampata Indigo. Si tratta della 
Melo (Re/ex) da 60 grammi: una 
carta leggera, caratterizzata da 
una super*cie liscia e piacevole 
al tatto, la cui semitrasparenza 
consente di intravedere quanto 
stampato sul retro della pagina. In 
questo modo le linee presenti sul-
le pagine successive a quelle che 

010
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010
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(a) Descrizione di una battaglia. I ri-
tuali del calcio — copertina con in-
dice analitico dei termini a,erenti al 
rituale sportivo

(b) Descrizione di una battaglia. I rituali del calcio — fronte-
spizio con indice analitico dei termini a,erenti alla metafora 
bellica

(c) Descrizione di una battaglia. I rituali del calcio — sezione 
di frontespizio visibile a volume chiuso riportante titolo, au-
tore e casa editrice

(b)

(c)

(a)
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(d) Descrizione di una battaglia. I 
rituali del calcio — visualizzazio-
ne comparativa della distribuzione 
della frequenza di termini legati alla 
metafora bellica e al rituale sportivo

(e) Descrizione di una battaglia. I ri-
tuali del calcio — visualizzazione 
dell’evoluzione, nel corso del ca-
pitolo, del rapporto tra le iterazioni 
complessive dei vocaboli legati alla 
metafora bellica e al rituale sportivo

(f) Descrizione di una battaglia. I rituali del calcio — analisi 
quantitativa e qualitativa delle iterazioni di alcuni vocaboli 
legati alla metafora bellica e al rituale calcistico

(f)

(e)

(d)



1(11(0



1()1((



1(5

Al termine di un progetto così corposo, il merito che chi scrive pensa 
di potersi tributare è quello di aver aumentato l’o,erta culturale dell’o-
pera originale, proponendo una chiave di lettura realmente originale 
che, senza modi*carne una parola, è in grado di conferire un’inedita 
incisività al saggio di Dal Lago.

Quest’opera non si rivolge ai soli sociologi, agli amatori della disci-
plina e agli addetti ai lavori: ha l’ambizione di parlare a tutti quanti sa-
ranno su-cientemente pazienti da starla ad ascoltare. Il lavoro che ne 
costituisce il substrato e l’alimenta è costituito da un’operazione di mi-
sti*cazione dei signi*canti e dei signi*cati che forse complica la lettu-
ra e decodi*cazione del testo, ma l’arricchisce del fascino primordiale 
legato al dipanamento di un mistero, ride*nendo il lettore come parte 
attiva del processo di scoperta e interpretazione di segni e simboli.

La speranza, inoltre, è che queste pagine possano essere di ispira-
zione per chi si approcci ad un progetto simile convinto che il suo sia 
un ruolo di decoratore: perché il mandato culturale e sociale da cui, 
come progettisti, non possiamo esimerci è quello di sorprendere ed 
emozionare le persone, mostrando loro la bellezza dell’inaspettato che 
troppo spesso rimane sepolta sotto le logiche funzionaliste del mondo.

111 Conclusioni
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Ci si riferisce qua alla sezione in cui l’autore prende distanza lo-
gica da quanto conosce (e conosciamo) circa il fenomeno sociale in 
analisi, al *ne di privarlo della sua “ovvietà” e poterlo studiare nella 
sua “stranezza”

James Gibson, The ecological approach to visual perception, 
Houghton Mi2in: Boston, 1979

Giorgia Lupi, Stefanie Posavec, Dear data. London: Particular 
Books, 2016

Alessandro Dal Lago, Descrizione di una battaglia. I rituali del 
calcio. Bologna: Il Mulino, 1990 (p. 19)

Il rango di una parola è la posizione che essa occupa nella lista 
di tutte parole distinte contenute in un testo. Esso si ottiene attra-
verso la formula, r = (n / N) * 1000 dove n rappresenta il numero di 
occorrenze di una determinata parola e N il numero totale di parole 
del testo che la contiene

La documentazione di ExtendScript è purtroppo malorganizza-
ta e in gran parte obsoleta: si ritiene qui doverosa una citazione al 
lavoro di compilazione di Fabian Morón Zirfas, senza il quale questo 
progetto non sarebbe stato possibile (https://github.com/Extend-
Script/wiki/wiki)

Il codice completo, sviluppato ad hoc per ogni capitolo è con-
sultabile in questa repository github: https://github.com/Caroljpeg/
Descrizione_di_una_battaglia

Note

1

2

3

4

5

6

7
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